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SUGGERIMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. si compiace del fatto che l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 
registri un tasso assai elevato di utilizzo degli stanziamenti definitivi (98,69 %), 
superiore a quello del 2016 (98,23 %);

2. sottolinea che la CGUE deve garantire giustizia di qualità ineccepibile, entro un termine 
ragionevole, facendo al contempo in modo, quale istituzione dell’UE, di utilizzare i 
fondi pubblici a sua disposizione con la maggiore efficienza ed efficacia possibili, 
nonché in osservanza dei princìpi della sana gestione finanziaria;

3. sottolinea che il bilancio della CGUE è puramente amministrativo, dato che il 75 % 
circa è destinato al personale in servizio presso l'istituzione e il restante agli immobili, al 
mobilio, alle tecnologie dell'informazione e a spese varie di funzionamento;

4. sottolinea, tuttavia, che la programmazione di bilancio basata sulla performance non 
dovrebbe applicarsi solo al bilancio della Corte di giustizia nel suo complesso, ma 
dovrebbe altresì prevedere la definizione di obiettivi SMART (specifici, misurabili, 
attuabili, realistici e temporalmente definiti) per i singoli piani annuali dei dipartimenti, 
delle unità e del personale e definire indicatori pertinenti per l'elaborazione delle stime 
dell'istituzione; invita pertanto la Corte di giustizia ad introdurre in misura maggiore il 
principio della programmazione di bilancio basata sulla performance nelle sue 
operazioni;

5. constata che la Corte dei conti, nella relazione annuale relativa al 2017, non ha 
formulato osservazioni sulla CGUE, come avviene dal 2010;  

6. prende atto del fatto che nella sua relazione speciale n. 14/2017 sull'esame della 
performance nella gestione dei procedimenti presso la CGUE, pubblicata a settembre 
2017, la Corte dei conti riconosce le notevoli azioni organizzative e procedurali 
intraprese dalla Corte per aumentare l'efficienza nella gestione dei procedimenti; 

7. osserva che la Corte dei conti ha anche proposto soluzioni per ulteriori miglioramenti, 
in particolare la messa in atto di un sistema di gestione integrata delle cause;

8. accoglie con favore la raccomandazione della Corte dei conti secondo cui la CGUE 
dovrebbe prendere in considerazione l'adozione di procedure di gestione dei 
procedimenti più attive basate su un approccio individuale e scadenze realistiche, 
monitorando da vicino l'impiego della forza lavoro e adottando ulteriori metodi 
amministrativi di razionalizzazione;

9. sottolinea che un'assegnazione più flessibile dei referendari esistenti potrebbe avere un 
impatto positivo sull'efficacia complessiva della Corte;

10. osserva che le statistiche del 2017 per i due organi giurisdizionali che compongono la 
Corte di giustizia dell'Unione europea confermano la tendenza osservata negli ultimi 
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anni per quanto riguarda la durata media dei procedimenti, che rimane soddisfacente sia 
per il Tribunale, dove i maggiori sforzi per aumentare l'efficienza hanno consentito 
un'ulteriore riduzione della durata (riduzione media di 2,4 mesi rispetto al 2016 e di 
10,6 mesi rispetto al 2013), sia per la Corte di giustizia, che è stata in grado di 
mantenere la durata media dei procedimenti per quanto riguarda le richieste di 
pronuncia pregiudiziale al di sotto di 16 mesi (15,7 mesi nel 2017), con soltanto un 
lievissimo aumento rispetto al 2016 (0,7 mesi) dovuto ad alcuni atti particolarmente 
complessi che le sono stati sottoposti per interpretazione;

11. si compiace della raccomandazione della Corte dei conti di definire ulteriormente le 
tempistiche tenendo conto della natura specifica di ciascun tipo di procedimento e della 
complessità delle cause;

12. accoglie con favore il fatto che, nel complesso, le due corti della CGUE abbiano chiuso 
1594 cause nel 2017, confermando la tendenza generale al forte aumento dell'attività 
giudiziaria nel periodo 2010-2017 e sottolinea l'importanza di portare avanti questa 
tendenza positiva in futuro;

13. conclude che la CGUE potrebbe migliorare ulteriormente questi risultati positivi 
prevedendo una gestione più attiva dei singoli procedimenti, applicando tempistiche 
mirate e monitorando l’uso effettivo delle risorse umane impiegate; sottolinea che il 
fatto di misurare la performance su questa base, anziché fissando scadenze indicative da 
rispettare nella media, consentirebbe alla dirigenza di ottenere informazioni sia sui casi 
problematici che sulle buone prassi; sottolinea che dette informazioni potrebbero anche 
essere usate per migliorare la comunicazione sulla performance e accrescere quindi la 
rendicontabilità, permettendo di avere una visione più chiara del buon funzionamento 
della CGUE e dell’impiego delle risorse disponibili;

14. accoglie con favore il costante aumento degli accessi all'applicazione "e-Curia" (numero 
dei conti di accesso: 4354 nel 2017, rispetto a 3599 nel 2016), e il fatto che, dal 2016, 
tutti gli Stati membri abbiano utilizzato "e- Curia", il che è indice di un'efficace 
sensibilizzazione del pubblico circa l'esistenza e i vantaggi di questa applicazione; 
concorda, tuttavia, con le considerazioni espresse dalla Corte dei conti secondo cui una 
possibile attuazione di un sistema informatico pienamente integrato potrebbe aumentare 
l'efficacia della gestione dei procedimenti;

15. esprime preoccupazione per il fatto che, contrariamente ai concetti correlati come la 
legittimità, la reattività o la trasparenza, la responsabilità sia stata finora di scarsa 
rilevanza nel definire l'autorità della Corte;

16. plaude alla creazione della "Rete giudiziaria dell'Unione europea" che comprende le 
corti costituzionali e le corti supreme degli Stati membri, e il cui coordinamento è 
assicurato dalla Corte di giustizia;

17. ritiene essenziale che le istituzioni dell'Unione siano rappresentative dei cittadini 
dell'UE e sottolinea pertanto l'importanza dell'obiettivo fissato dal Parlamento e dal 
Consiglio di realizzare una rappresentanza equilibrata di uomini e donne nella nomina 
dei giudici del Tribunale.
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